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Dovrebbe essere festa 
tutto l’anno, per le don-
ne, dice l’assessore alle 

Pari Opportunità Jane Alquati. 
Ma è egualmente importante, 
aggiunge, “festeggiare simbo-
licamente un giorno particola-
re”. In un momento, sottolinea, 
in cui “l’immagine della donna 
nella pubblicità è un esempio 
negativo”.
Tante le iniziative che il Comu-
ne (tramite, altresì, l’assessorato 
alla Cultura) mette in piedi per 
l’8 marzo e non solo. Eventi 
che sono stati illustrati nei gior-
ni scorsi presso la vetrina Spa-
zioComune. Presenti, oltre ad 
Alquati, Maurizio Segalini, di-
rigente del Personale, e Valerio 
Demaldè, in forza alle Politiche 
educative. Iniziative – evidenzia 
Demaldè – pensate in momenti 
differenti, senza sovrapposizio-
ni di orari, in maniera da per-
mettere ai cittadini, volendo, di 
seguirle tutte. Segalini ha posto 
invece l’attenzione sull’impor-
tanza della sinergia tra pubblico 
e privato e sull’esigenza di fare 

rete rispetto a progetti condivisi.
Ecco gli eventi in programma. 
Anzitutto, dal 12 febbraio e fi no 
al 31 marzo è aperta, in San-
ta Maria della Pietà, la mostra 
“Donna è sport”, in collabora-
zione con la fondazione Candi-
do Cannavò (da martedì a do-
menica; 10/13-15/18), vedere 
box grigio a fi anco. 
Oggi, giovedì 7 marzo alle ore 
17, presso la sala Borsa della 
Camera di Commercio, verrà 
inaugurato l’allestimento “Don-
na - Emozioni a colori”, una 
mostra d’arte contemporanea 
a cura dell’Aics (Associazione 
Italiana Cultura e Sport). Sarà 
visitabile fi no al 14 marzo, tutti 
i giorni dalle 16,30 alle 19. La 
mostra, curata da Marina Sissa 
e Ariberto Ariberti, vuole essere 

un “omaggio originale alla don-
na e a quello che rappresenta 
nella vita di tutti i giorni”. Spie-
ga Sissa: «Abbiamo voluto rap-
presentare le diverse tipologie di 
donna: pittrici, scultrici, ognuna 
con la propria personalità, tec-
nica, fantasia». Trenta le artiste 
che hanno aderito all’iniziativa.
L’8 marzo, cinque saranno gli 
eventi da non perdere. Si parte 
con la premiazione del proget-
to “medi@MENTE DONNA” 
(11.30, Sala Maffei della Came-
ra di Commercio) a cura del So-
roptimist International di Cre-
mona. Quindi, la visita guidata 
“La donna nell’arte”, organiz-
zata dall’associazione Eridano 
al Museo Civico (ingressi ore 
10.30 e 15.30, tel. 0372/458922) 
e, nella sala San Domenico del 

Museo, l’intervento musicale 
delle allieve dell’istituto di stu-
di musicali Monteverdi Lena 
Yokoyama (violino) e Lorenza 
Baldo (violoncello). Seguono la 
proiezione cinematografi ca gra-
tuita, alle 17.30 al teatro Mon-
teverdi (in via Dante 149), di 
“Ciliegine” di Laura Morante e 
lo spettacolo teatrale “Dieci ra-
gazze per noi posson bastare”, 
monologo di e con Francesca 
Isola (ore 21, sempre al Monte-
verdi).
In evidenza, domenica 10 (par-
tenza alle 9), presso la Canottieri 
Dopolavoro Ferroviario (lungo 
Po Europa, sotto il ponte di Po), 
la quarta edizione de “La corsa 
rosa”, corsa podistica non com-
petitiva delle donne, ma aperta 
a tutti, contro la violenza sulle 
donne (parte del ricavato dalle 
iscrizioni – la quota è di euro 3 – 
sarà infatti devoluto ad A.i.d.a., 
Associazione incontro donne 
antiviolenza).
Infi ne, presso l’ospedale di Cre-
mona, venerdì 8 marzo, l’“Open 
day – La salute delle donne al 
centro dell’attenzione”, di cui 
riferiamo nell’articolo sotto. 

GLI EVENTI DEL COMUNE. Tra arte, musica e sport

«Dovrebbe essere
8 marzo tutto l’anno»
Così ha sottolineato – con riferimento alla promozione femminile – l’assessore alle Pari 
Opportunità, Jane Alquati, che ha evidenziato l’importanza simbolica della giornata

ISTITUTO “BELTRAMI”. Incontro 
con la pallavolista Lucia Bacchi

“Donna è Sport”
La prima delle iniziative collaterali alla Mostra “Donna è Sport”, alle-
stita al centro Culturale S. Maria della Pietà di piazza Giovanni XXIII, si 
terrà proprio venerdi 8 marzo, festa della donna. Alle ore 11, nell’aula 
magna dell’Istituto Tecnico “E. Beltrami” di via Palestro, si svolgerà 
l’incontro fra gli studenti e Lucia Bacchi, ritenuta la più grande atleta 
del volley femminile di Cremona e provincia.
Denominata la “leonessa del volley”, questa grande atleta, dopo 
aver giocato in varie squadre in serie A2 e A1, è ritornata nella sua 
Casalmaggiore, dove è nata, diventando subito la leader della Pomì 
in A2 con buone e non nascoste prospettive di promozione nella 
massima serie. Nel suo palmares ha una Champions League ottenu-
ta nel 2009 con la Foppapedretti Bergamo e la conquista a Pescara 
del titolo italiano di beach volley in coppia con Giulia Momoli. Gli 
sportivi cremonesi la ricordano ancora per i tre anni passati nelle 
fi la della Magik Pack Esperia (2005 -2008). Al “Beltrami” Lucia Bacchi 
sarà intervistata dalla giornalista Lucilla Granata.
Infi ne, sempre l’l’8 marzo, tutte le donne che visiteranno la mostra 
“Donna è sport” in S. Maria della Pietà (Ingresso libero, fi no al 31 
marzo: dal martedì alla domenica 10-13 e 15-18, lunedì chiuso) po-
tranno acquistare il catalogo al prezzo scontato del 50%, cioè al co-
sto di 5 euro anzichè 10. La mostra, che documenta per la prima vol-
ta l’evoluzione del movimento sportivo femminile italiano, è stata 
realizzata dalla Fondazione Candido Cannavò per lo Sport, costituita 
nel novembre 2009 per onorare nel modo migliore la memoria dello 
storico direttore della Gazzetta dello Sport. Un’esposizione corposa, 
costituita da 70 pannelli che testimoniano, attraverso 700 immagini 
e brevi testi/didascalie esplicative, l’evoluzione dello sport femmi-
nile dall’Unità d’Italia ai nostri giorni in tre sezioni distinte: le origini 
dello sport femminile e le pioniere del movimento; le 16 protagoni-
ste dello sport femminile italiano dal 1861 ad oggi: da Ondina Valla 
a Federica Pellegrini; discipline sportive. La mostra si completa con 
pannelli che documentano l’evoluzione dello sport femminile attra-
verso la letteratura. 
Accanto alla rassegna nazionale, per iniziativa del curatore Pierluigi 
Torresani e del Panathlon di Cremona, viene raccontata la storia e 
l’evoluzione dello sport al femminile nel nostro territorio. Partendo 
da una ricerca pubblicazione di Maurizio Mondoni “Lo sport cremo-
nese è anche donna”, con la collaborazione dello stesso autore, è 
stato fatto un lavoro di aggiornamento fi no al 2012, ricavandone in 8 
pannelli una sorta di memoria storica per le giovani generazioni ed 
una rilettura critica interessante, con i passaggi sportivi più incisivi 
per il territorio cremonese.
Tra tanto sport, anche un momento culturale con la Maratona di 
letture su argomenti femminili in programma domenica 10 mar-
zo, nel Cortile Federico II, dalle 12 alle 18, iniziativa organizzata da 
A.i.d.a. (Associazione incontro donne antiviolenza).

La salute delle donne al centro 
dell’attenzione. Uno slogan che 
bene rappresenta lo spirito dell’O-
pen Day organizzato dall’Azienda 
Ospedaliera di Cremona in colla-
borazione con Fondazione Ope-
ra Pia Luigi Mazza Apom, Aipa, 
Amici dell’Ospedale, Croce Rossa 
Italiana, Andos, Amici dell’Oglio 
Po, Aida, Donne Senza Frontiere. 
Un esempio di autentica sinergia 
fra pubblico e mondo del volon-
tariato per un appuntamento che 
è ormai tradizione consolidata, 
presentata alla stampa (foto) dal 
direttore generale dell’Azienda 
Ospedaliera Istituti Ospitalieri di 
Cremona, Simona Mariani, con il 
direttore sanitario Camillo Rossi, i 
vertici di Asl (il direttore generale 
Gilberto Compagnoni), Leonardo 
Galli (direttore medico Presidio 
Ospedaliero di Cremona), Rosario 
Canino (direttore medico Presi-
dio Ospedaliero Oglio Po), Maria 
Vittoria Ceraso (assessore alle 
Politiche delle Risorse Umane del 

Comune di Cremona) e Deborah 
Mossoni (consigliera di Parità del-
la provincia di Cremona).
Un’ampia rappresentanza per 
mettere in luce il valore e l’impor-
tanza di questa giornata offerta a 
tutte le donne della città, cremo-
nesi e non: alle straniere, in par-
ticolare, saranno affi ancati me-
diatori culturali che aiuteranno 
nell’accesso ai servizi. Un’oppor-
tunità – come ribadito più volte 
negli interventi – per ritagliarsi un 
proprio tempo tra gli impegni di 
lavoro e di famiglia, per conceder-
si uno spazio in cui pensare un po’ 
a sè, alla propria salute in termini 
di prevenzione.
Ecco, dunque, il programma della 
giornata di venerdì 8 marzo, che 
prevede visite e consulenze gra-
tuite, senza prenotazione e senza 
impegnativa, dalle ore 9 alle 17 
(con accettazione sino alle ore 
16).
Innanzitutto, come negli anni 
scorsi, le visite senologiche: si 

terranno presso il Presidio Ospe-
daliero di Cremona (Senologia 1° 
piano e Unità Operativa di Pato-
logia Mammaria–Breast Unit 4° 
piano), presso il Presidio Ospeda-
liero Oglio Po di Casalmaggiore 
(Ambulatori Servizio Pre-ricovero 
1° Piano) e presso la Fondazione 
Opera Pia Luigi Mazza di Pizzi-
ghettone (Ambulatorio Prelievi 
piano terra). Quindi le visite gine-
cologiche che si terranno: presso 
il Presidio Ospedaliero di Cremo-
na (Unità Operativa di Ostetricia 
e Ginecologia 7° piano), presso 
il  Presidio Ospedaliero Oglio Po 
(Ambulatori Servizio Pre-ricovero 
1° Piano) e presso la Fondazione 
Opera Pia Luigi Mazza (Ambula-
torio Prelievi piano terra). Anche 
quest’anno sarà inoltre in funzio-
ne un servizio di valutazione del 
rischio di tromboembolismo 
venoso presso il Presidio Ospeda-
liero di Cremona (Info - Point Atrio 
Ospedale) e presso il Presidio 
Ospedaliero Oglio Po (Ambulatori 

Servizio Pre-ricovero 1° piano).
Novità di questa edizione, solo 
per l’Ospedale di Cremona (Ser-
vizio di Psicologia Clinica Azien-
dale 7° piano) e per l’Oglio Po 
di Casalmaggiore (Ambulatorio 
Servizio pre-Ricovero 1° piano), 
è l’attivazione di uno sportello 
d’ascolto sempre nella giornata 
dell’8 marzo, dalle 9 alle 17. Lo 
sportello offrirà l’opportunità di 
un primo momento di confronto 
(consultazione breve) e di riceve-
re informazioni rispetto alla pre-
senza degli psicologi nei diversi 
servizi aziendali. Un’occasione, 
anche questa, per aprire alle don-
ne uno spazio dove trovare una 
prima risposta a problematiche, 
disagi, diffi coltà. 
«La nostra Azienda Ospedaliera 
– ha sottolineato il direttore ge-
nerale, Simona Mariani – è impe-
gnata nell’attenzione alla donna, 
alla sua salute, al suo benessere. 
Pensiamo a tutta la campagna 
di screening e prevenzione in 

collaborazione con l’Asl, ma non 
solo». C’è la preparazione di pro-
fessionalità specifi che per i casi di 
violenza alle donne e per quelli di 
obesità e anoressia, c’è la chirur-
gia mini-invasiva nelle problema-
tiche ginecologiche, c’è l’umaniz-
zazione delle cure oncologiche 
(“la forza e il sorriso” con Apom), 
c’è l’ambulatorio di fi siopatologia 
della riproduzione e c’è la “culla 
per la vita”, una moderna ruota 
degli esposti situata all’ingresso 
dell’Ospedale («per evitare che 
le donne – a cui va ricordata l’esi-
stenza del parto in anonimato – si 
trasformino in infanticide» ha sot-
tolineato Mariani). 

E c’è quindi questa giornata che 
ha saputo creare rete tra tutte le 
realtà coinvolte nel progetto e 
che ha saputo tradurre – in servizi 
concreti – un’attenzione alla don-
na spesso solo ideale. Non a caso, 
da cinque anni l’Ospedale di Cre-
mona è premiato dall’Osserva-
torio Nazionale sulla Salute della 
Donna con i Bollini Rosa, una cer-
tifi cazione riservata agli ospedali 
italiani distintisi nella copertura 
di posizioni dirigenziali femminili 
e che si mettono in evidenza per 
i servizi dedicati alla prevenzione, 
diagnosi e cura delle principali 
patologie femminili. 

F.F.

AZIENDA OSPEDALE. Senza prenotazione e impegnativa, dalle 9 alle 17

Visite e consulenze “rosa” gratuite  

Sabato 9 marzo alle ore 18, presso il teatro della chiesa di S. Aga-
ta, verrà presentata la nuova raccolta di liriche di Linda Signorini 
“Danza d’amore” (donne di speranza, testimoni di risurrezioni), 
incontro tra preghiera, poesia, musica e danza. Anche questa 
un’occasione per celebrare la festa della donna. Seguirà alle ore 
19.45 la cena in oratorio a S. Ilario (per motivi organizzativi è ne-
cessario prenotarsi presso la segreteria di via Garibotti).

“DANZA D’AMORE” 


